
notte. Il 19, infatti, i ministri in Consi-
glio, lo smontarono pezzo pezzo. La
motivazione di facciata: pensare «an-
che alla prevenzione». La motivazio-
ne di fatto: i criteri per le liste pulite,
«che lascerebbero fuori tanti dei no-
stri». Detto, fatto, comunque: si diede
un oscuro «ok di massima», rinviando
il tutto ad altra data.

Le cronache, intanto, portavano a
galla quale fosse il problema di fon-
do: la questione dell’incandidabilità,
appunto. «Il vaglio delle candidature
non deve spettare ai tribunali», predi-
cava Alfano. Anche Fini ci si mise in
mezzo, invitando al contrario a stabili-
re «un’incandidabilità per cinque an-
ni», anche per i parlamentari. Una

proposta fatta propria da Calderoli. E
su questo punto ci si incartava, nel
chiuso dei corridoi.

Si arrivò così al Consiglio dei mini-
stri del 1 marzo: ok al ddl anticorru-

zione, ma con la clausola «salvo inte-
se», vale a dire senza testo definitivo.
A “ballare”, infatti, era proprio la nor-
ma sulle cosiddette “liste pulite”. Cal-
deroli voleva estendere l’incandidabi-

lità anche ai parlamentari, da via Are-
nula gli rispondevano non si può. Il
tutto si risolse, nell’immediato con
nessun cenno nel comunicato ufficia-
le e la conferma - da parte del mini-
stro della Semplificazione - che quel-
la norma c’era.

Di fatto, come in effetti è accaduto,
si confidava sulla memoria corta. Le
elezioni, le polemiche: di quel ddl nes-
suno parla più. Inabissato, con le sue
penombre. A riportarlo a galla, dopo
58 giorni di assenza dalle cronache,
sono i finiani. Che si chiedono: che fi-
ne ha fatto? Ce l’ha Napolitano, è la
risposta. Ma, in realtà, solo da tre gior-
ni. Dopo mesi nel cassetto. Riemerge,

comunque, Nel frattempo, però, è
diventato un monstruum di 13 arti-
coli. Prevede un piano nazionale an-
ticorruzione, un Osservatorio a ciò
preposto, una banca dati sui contrat-
ti pubblici, un elenco fornitori puliti
eccetera. Resta l’inasprimento delle
pene, ma sempre con l’accorgimen-
to di lasciare invariati i tempi di pre-
scrizione. Quanto alle liste pulite:
sono ineleggibili (ma non incandi-
dabili) per 5 anni i parlamentari con-
dannati per i reati più gravi e per
quelli contro la pubblica ammini-
strazione. Non proprio così voleva
Berlusconi, man è pur sempre un
compromesso. E la politica degli an-
nunci a volte produce mostri, si sa.❖

«L'unicacertezzaèchealposto

diScajolanonci andràun tecni-

co:siamounGovernopoliticoeilmini-

stro lo farà un politico. Il bipolarismo

impone che la politica si assuma la

sua responsabilità». Lo dice il mini-

stro Roberto Calderoli.

«Io non intendo lasciarmi divo-

rare l'anima dal Palazzo, quello

con la Pmaiuscola, non voglio perde-

re i miei sogni». Nichi Vendola, ospite

diVictorVictoria,rispondecosìallado-

manda se, in occasione delle regiona-

li, avevano tentato di «assassinarlo».

Calderoli: ci andrà un politico
al posto di Scajola

Nichi Vendola: il Palazzo
nonmi prenderà l’anima

Senza testo

P

I ministri dissero sì al ddl
«salvo intese», sperando
nella memoria corta

Roberto Calderoli Nichi Vendola
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DI...

Socialisti

Il secondo congresso nazionale del Partito Socialista Italiano si terrà a Perugia nei

giorni9, 10e11 luglio.Ladecisioneèstatapresaierimattinadalladirezionedelpartitochesi

è riunita a Roma. Nel corso dei lavori, aperti da una relazione del Segretario nazionale

RiccardoNencini, è stato compiuta un’analisi della recente consultazione elettorale.
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